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FINCANTIERI; CONTENTO (UILM): “IL CONTROLLO DELLA FRANCESE STX DA 
PARTE DEL GRUPPO ITALIANO È UNA NOTIZIA IMPORTANTE E POSITIVA CHE 
CREERÀ  INCREMENTI DI VOLUMI PRODUTTIVI ED OCCUPAZIONALI POSITIVI 
NELL’ECONOMIA DEL PAESE” 

Dichiarazione di Giovanni Contento, segretario nazionale della Uilm 
 

“Il fatto che Stx France è di Fincantieri è una notizia lieta che è giunta al termine di una 

lunga e difficile trattativa tra i due gruppi cantieristici. Per il sindacato questo risultato 

significa che il Paese può contare su una grande realtà europea in grado di competere 

con gli altri gruppi a livello internazionale”. Così Giovanni Contento, segretario nazionale 

della Uilm ha commentato l’annuncio reso pubblico dal governo francese per 

l’acquisizione della società transalpina di Stx France da parte del gruppo italiano guidato 

dall’Ad Bono. “Fincantieri gode di ottima salute e non potrà che espandere le proprie 

attività - ha continuato Contento - e questo significa incremento dei livelli produttivi ed 

occupazionali, crescita di competitività e credibilità, leadership in un settore strategico a 

livello mondiale con ricadute estremamente positive per l’economia italiana”. Fincantieri ha 

un bilancio in utile per 14 milioni di euro, ricavi per 4,4 miliardi di euro e un carico di lavoro 

di 24 miliardi di euro, pari a 5,4 anni di impegni; ora, sarà azionista di riferimento con una 

quota di circa il 48% del capitale per almeno 8 anni. E’ importante, inoltre,  l’ipotesi di un 

ingresso del gruppo francese Dcns con il 12% (tenendo presente che la Francia deterrà il 

33% del capitale, ndr) fondamentale per proseguire la collaborazione anche nel settore 

militare, oltre che civile. “Il sindacato – ha concluso Contento - plaude all’intesa, ciò 
dimostra  che si può crescere anche  nell’industria ad alta densità  di manodopera. 
E’ un messaggio  chiaro  alle forze politiche e a quei capitani d’ industria che 
vogliono dismettere l’attività manifatturiera”. 
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